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Statuto 
Parte I - Costituzione 

Art. 1  
(Denominazione) 

È costituita, nel rispetto delle normative stabilite dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice 
del Terzo Settore), dagli Artt. 36 e seguenti del Codice Civile, e dalla Legge 11 agosto 2014 n. 125, l’Ente 
del Terzo Settore che assume la denominazione di “La Rete Sarda della Cooperazione Internazionale 
O.d.V.” (Organizzazione di Volontariato). 
L'Organizzazione è apartitica, aconfessionale, non ha fini di lucro e assume la forma giuridica di 
associazione non riconosciuta. L'Organizzazione si basa su norme ispirate ai principi costituzionali e 
ai criteri di trasparenza amministrativa. 

Art. 2  
(Sede) 

L'Organizzazione ha sede legale e amministrativa in Assemini via Donizetti n. 71 e sede operativa in 
Cagliari via Baronia n. 19. 
Con deliberazione da adottarsi a cura dell'Assemblea dei Soci, potrà istituire e sopprimere sedi 
secondarie sull'intero territorio nazionale e all'estero. La variazione di sede legale, deliberata 
dall'Assemblea ordinaria dei soci, non dovrà intendersi quale modifica del presente Statuto. 

Art. 3  
(Modifica dello Statuto) 

Il presente Statuto regola e vincola alla sua osservanza tutti coloro che aderiscono all'Organizzazione. 
Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'Assemblea Straordinaria da uno degli 
organi o da almeno un terzo degli aderenti. 
Le relative deliberazioni sono approvate dall'Assemblea dei Soci con le modalità previste nell'art. 13 
del presente Statuto. 
Lo scioglimento, la cessazione ovvero l'estinzione e quindi la liquidazione dell'Organizzazione, può 
essere proposta dal Consiglio Direttivo e approvata, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli 
aderenti, dall'Assemblea convocata con specifico ordine del giorno. 

Art. 4 
(Durata) 

La durata dell'Organizzazione è illimitata e si estinguerà: 
a) quando lo scopo è stato raggiunto; 
b) per altre cause di cui all'art. 27 c.c. 
c) su deliberazione dell'Assemblea dei Soci riunita in via straordinaria.  

Art. 5 
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio) 

Lo scioglimento dell’Organizzazione è deliberato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci, con il voto 
favorevole di almeno tre quarti degli aderenti.  In caso di mancato raggiungimento dei quorum di 
presenza in prima convocazione, si procede ad una seconda convocazione. In seconda convocazione, 
l’assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti e delibera a maggioranza assoluta. 
In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell’Organizzazione, il patrimonio residuo è 
devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, previo parere positivo dell’Ufficio di cui 
all’art. 45, comma 1, e salva diversa destinazione imposta dalla legge ad altri Enti del Terzo Settore 
secondo le disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente o, mancanza alla Fondazione Italia 
Sociale. 

Parte II - Principi, finalità e attività istituzionali 
Art. 6 

(Principi) 
L'Organizzazione si costituisce nel rispetto della normativa stabilita dal D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 
Per le sue finalità l’Organizzazione si ispira ai Principi Fondamentali della Costituzione Italiana, alla 
Solidarietà internazionale, alla cooperazione internazionale e alla collaborazione tra gli Enti del Terzo 
settore e di volontari a essa aderenti. 
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L'Organizzazione ha struttura e contenuti democratici. 
L'Organizzazione intende uniformarsi, nello svolgimento della propria attività, ai principi di 
democraticità interna della struttura al fine di consentire l’effettiva partecipazione della compagine 
associativa al conseguimento di fini sociali, di elettività e di gratuità delle cariche associative.  
L'Organizzazione non dipende né direttamente né indirettamente da Enti aventi finalità di lucro, e 
non ha rapporti con essi. 
L'Organizzazione opera nel campo dei Coordinamenti (Reti) degli Enti del Terzo Settore, in particolare 
della O.d.V., della Cooperazione Internazionale per lo Sviluppo, e in quello sociale. 

Art. 7  
(Finalità) 

In riferimento ai principi ispiratori, enunciati all’art. 6 del presente Statuto e riconoscendo la centralità 
della persona umana, nella sua dimensione individuale e comunitaria, l’Organizzazione si prefigge le 
seguenti finalità: 

• essere uno strumento unitario di coordinamento, tutela, promozione e supporto degli E.T.S. 
associati, impegnati nella cooperazione e nella solidarietà internazionale, per sviluppare e 
consolidare politiche di relazione e collaborazione tra gli stessi; 

• essere uno strumento rappresentativo degli E.T.S. aderenti, presso i soggetti istituzionali, per 
accrescerne la rappresentatività; 

• rappresentare le istanze e gli interessi degli E.T.S. aderenti, e delle loro attività di interesse 
generale; 

• essere un supporto tecnico, formativo e informativo per gli E.T.S. e i volontari ad essi aderenti; 

• promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari negli E.T.S.; 

• combattere e prevenire ogni forma di discriminazione, pregiudizio e razzismo verso qualsiasi 
individuo umano; 

• favorire un’identità culturale condivisa; 

• promuovere l’educazione, la sensibilizzazione e la partecipazione di tutti i cittadini alla solidarietà 
internazionale, alla cooperazione e allo sviluppo sostenibile; 

• promuovere la cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non 
armata; 

• promuovere presso, istituzioni, organizzazioni e opinione pubblica, iniziative culturali e politiche 
volte a far conoscere, riconoscere e sostenere i valori del volontariato della cooperazione e della 
solidarietà internazionale. 

Art. 8  
(Attività istituzionali)  

L’organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Le attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore di terzi e avvalendosi in modo 
prevalente delle prestazioni dei volontari associati, sono come indicate nell’art. 5 del D.lgs. 117/2017: 

• d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

• g) formazione universitaria e post-universitaria; 

• h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

• i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

• m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 
settanta per cento da enti del Terzo settore; 

• n) cooperazione allo sviluppo; 

• q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
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• r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

• u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

• v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata; 

• w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 
e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

• z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 
Le attività su indicate verranno realizzate tramite le azioni elencate di seguito a titolo esemplificativo 
e non limitativo, poiché per volontà deliberativa dell'Assemblea dei Soci potrà compiere tutte le 
operazioni al fine del migliore raggiungimento delle stesse; 

• Collaborare con le istituzioni, apportando l’esperienza degli E.T.S. aderenti e dei loro volontari, 
nella elaborazione della legislazione e nell’approntamento degli strumenti organizzativi e 
operativi; 

• Realizzare, convegni, incontri e dibattiti e qualsiasi altra azione culturale, volta a sensibilizzare 
l’opinione pubblica, sulle tematiche di interesse de “La Rete”, sui problemi di giustizi sociale e di 
solidarietà internazionale, anche attraverso l’utilizzo di una documentata informazione; 

• Realizzare programmi di diffusione nelle scuole di ogni ordine e grado dei valori del volontariato, 
della cooperazione e della solidarietà internazionale e della legalità, sostenendo quelli già esistenti 
e stimolando la creazione di nuovi; 

• Progettare, promuovere e realizzare azioni volte a far conoscere gli Enti aderenti a “La Rete” e i 
loro programmi, come seminari, convegni, dibattiti, manifestazioni, mostre, progetti di 
educazione nelle scuole; 

• Realizzare momenti formativi e di aggiornamento dei volontari appartenenti agli Enti aderenti; 

• Creazione di sportelli di consulenza e disbrigo delle pratiche burocratiche per gli adempimenti di 
legge; 

• Creazione di sportelli di consulenza per gli ETS; 

• Stipula di convenzioni con professionisti e fornitori per i servizi necessari agli Enti aderenti; 

• Stipula di convenzioni con le Amministrazioni per la concessione e l’utilizzo di beni pubblici e/o 
beni confiscati alla mafia per la realizzazione delle finalità de “La Rete”; 

• Realizzazione di momenti di incontro per lo scambio di informazioni, esperienze, buone prassi e 
collaborazione tra gli Enti aderenti al “La Rete” e non; 

• Promuovere e realizzare attività volte a favorire l’interazione e l’inclusione dei cittadini immigrati 
del territorio regionale, nonché il coordinamento delle politiche migratorie e d’integrazione nel 
territorio; 

• Promuovere e realizzare programmi, anche attraverso la richiesta di finanziamenti, volti al 
rafforzamento de “La Rete”; 

• Creare dei tavoli tematici sul volontariato, la cooperazione, l’immigrazione e la solidarietà 
internazionale; 

• Favorire il miglioramento e il potenziamento dell’accesso ai servizi da parte dei cittadini, con 
particolare riguardo alle persone socialmente svantaggiate, fornendo un positivo impatto sociale 
nella comunità di riferimento, sia in termini di territorio che di ampiezza dei volontari coinvolti; 

• Studio, realizzazione e stampa di prodotti editoriali per la promozione della legalità, della pace tra 
i popoli, della non violenza, della cooperazione internazionale e delle attività del Terzo Settore in 
genere; 

• Realizzazione e gestione di Banche del Tempo, anche tematiche, per la promozione di iniziative 
di aiuto reciproco. 



 LA RETE SARDA DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE – ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

Pag. 4 di 12 

 

 
L’Organizzazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse 
siano secondarie rispetto a quelle di interesse generale, secondo criteri e limiti previsti dall’art. 6 del 
D.lgs. 117/2017. 
L’organizzazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di 
raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, 
al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

Parte III - Soci aderenti 
Art. 9 
(Soci) 

Possono far parte, in qualità di aderenti de “La Rete”, tutte le Organizzazioni di Volontariato che ne 
condividono le finalità e che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere legalmente costituiti secondo le vigenti normative; 

• avere comprovata attività di cooperazione e solidarietà internazionale, sia nei paesi terzi e sia nel 
territorio sardo; 

• non devono perseguire scopo di lucro; 

• perseguire per Statuto finalità di cooperazione e solidarietà internazionale, assistenza agli 
immigrati; 

• devono essere iscritte al Registro Regionale del Volontariato della RAS nei settori Cooperazione 
internazionale e sociale. 

• successivamente alla piena operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo settore, per 
associarsi alla rete sarà obbligatoria l’iscrizione al suindicato Registro come O.d.V. 

Possono aderire alla Rete, in qualità di Associati anche altri Enti del Terzo Settore o enti senza scopo 
di lucro, a condizione che abbiano scopi e attività in comune con “La Rete”, e che la compagine 
associativa rispetti quanto previsto dall’art.32 del Codice del Terzo settore. Ovvero che il numero non 
superi il 50% delle O.d.V aderenti. 
I soci dell’Organizzazione sono coloro che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo e lo Statuto (soci 
fondatori) e coloro che hanno presentato domanda scritta, accettata dal Consiglio Direttivo entro i 90 
giorni dal ricevimento, dichiarando di condividere i principi e le finalità e di accettare senza riserve lo 
Statuto, le attività e il metodo della Organizzazione e di rispettare i regolamenti interni. 
L’adesione all’Organizzazione è da considerarsi a tempo indeterminato e non può essere disposta per 
un periodo temporaneo. 
Gli associati non rispondono delle obbligazioni sociali, ma sono unicamente tenuti ad effettuare il 
versamento della quota associativa. 

Art. 10 
(Ammissione, recesso ed esclusione dei soci aderenti) 

Per essere ammessi come soci è necessario presentare al Consiglio Direttivo domanda di adesione 
compilato a cura del legale rappresentante dell’ente richiedente, con l'osservanza delle seguenti 
modalità ed indicazioni: 

• indicare la denominazione dell’ente, la forma associativa (O.d.V, A.P.S), sede legale, codice fiscale, 
l’iscrizione al registro regionale del volontariato RAS e successivamente l’iscrizione al RUNTS, 
indirizzo di posta elettronica 

• indicare nome e cognome del legale rappresentante, luogo e data di nascita, luogo di residenza, 
recapito telefonico, indirizzo di posta elettronica; 

• dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli Organi 
sociali. 

• allegare l’Atto Costitutivo, lo Statuto, la delibera di iscrizione al Registro Generale della RAS e 
successivamente al RUNTS, e infine una breve relazione sulle attività svolte dall’ente. 

È compito del Consiglio Direttivo dell'Organizzazione deliberare entro trenta giorni, sulla domanda 
di adesione. 
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In caso di non ammissione l'interessato potrà presentare ricorso, entro i trenta giorni successivi, 
all'Assemblea dei soci ordinaria, la quale nella sua prima convocazione si pronuncerà in modo 
definitivo. 
Con la comunicazione dell’avvenuta iscrizione dell’Ente in qualità di socio, lo stesso dovrà comunicare 
entro 10 giorni, i dati del referente che rappresenterà l’ente all’interno dei lavori assembleari e che 
ricoprirà cariche associative in caso di elezioni. L’ente dovrà altresì comunicare l’eventuale decadenza 
del referente e la nomina del nuovo. 
Il socio può recedere dall'Organizzazione: 

• mediante comunicazione scritta da inviare al Presidente; 

• per dimissioni volontarie; 

• per estinzione dell’ente. 
Il socio può essere escluso dall'Organizzazione nei seguenti casi: 

• per mancato versamento del contributo per l'esercizio sociale in corso; 

• per sopraggiunta impossibilità ad effettuare le prestazioni programmate; 

• per mancanza prolungata di partecipazione alle attività dell'Organizzazione; 

• per comportamento contrastante con gli scopi statutari; 

• per persistente violazione degli obblighi statutari; 

• per aver arrecato danni morali o materiali all'Organizzazione. 
L'esclusione del socio viene deliberata dal Consiglio Direttivo, che decide a maggioranza semplice. 
È ammesso, entro i trenta giorni successivi dalla comunicazione di esclusione, ricorso all'Assemblea 
dei soci, che nella sua prima convocazione si pronuncerà in modo definitivo. 
Gli enti receduti e/o esclusi non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, ne hanno 
diritto alcuno sul patrimonio dell'Organizzazione. 
I soci verranno iscritti nell'apposito Libro dei soci, da tenersi aggiornato a cura del Consiglio Direttivo. 

Art. 11 
(Diritti e doveri dei soci aderenti) 

I Soci aderenti hanno diritto di: 

• partecipare alle Assemblee, se in regola con il versamento della quota associativa; 

• eleggere gli organi sociali e essere eletti negli stessi; 

• votare direttamente o per esplicita delega scritta;  

• conoscere i programmi con i quali l'Organizzazione intende attuare le proprie finalità; 

• partecipare alle attività promosse dall'Organizzazione; 

• dare le dimissioni in qualsiasi momento; 

• tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi, in particolare i soci 
hanno diritto di accesso a documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell'Organizzazione, 
con presentazione della richiesta di accesso al Presidente. L’accesso ai documenti dovrà avvenire 
entro 10 giorni dalla richiesta. 

I soci aderenti hanno il dovere di: 

• osservare le norme del presente Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni 
adottate dagli Organi sociali; 

• versare il contributo stabilito dall'Organizzazione; 

• svolgere le attività preventivamente concordate; 

• mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Organizzazione; 

• sostenere l'attività dell'Organizzazione in tutti i suoi aspetti e di tenere un comportamento che 
non sia lesivo del decoro e del prestigio dell'Organizzazione stessa e dei suoi aderenti. Inoltre, i 
soci sono soggetti all’esclusione, quando vengono posti in essere atti gravi o comportamenti lesivi 
nei confronti de “La Rete” e degli altri aderenti o quando il soggetto operi in contrasto con le 
politiche e le strategie adottate dall’Organizzazione. 

I soci inoltre possono esercitare il recesso previa comunicazione scritta: il recesso avrà effetto dalla 
chiusura dell’esercizio in corso al momento della comunicazione. 
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Parte IV - Organi sociali 
Art. 12  

(Organi Sociali) 
Gli Organi sociali sono: 

• L'Assemblea dei soci; 

• Il Consiglio Direttivo; 

• Il Presidente. 
Possono inoltre essere costituiti di seguenti organi: 

• Organo di controllo (facoltativo); 

• Collegio dei Garanti (facoltativo). 
Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, nell'interesse dell'Organizzazione 

Art 13 
(Assemblea dei Soci) 

L’Assemblea dei Soci è costituita da coloro che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo e lo Statuto (soci 
fondatori); che sono in regola con il pagamento delle quote sociali (soci ordinari) e coloro che, non 
potendo partecipare alle attività, contribuiscono materialmente e moralmente (soci sostenitori). 
Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro soci. 
L’Assemblea dei Soci può essere convocata in via Ordinaria e Straordinaria, in prima e in seconda 
convocazione. In entrambi i casi è convocata dal Presidente. L’avviso di convocazione dell’Assemblea, 
Ordinaria o Straordinaria, è inviato individualmente, per iscritto, agli aderenti almeno 10 giorni prima 
della riunione e deve contenere i punti all’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo dell’Assemblea, 
nonché la data, l’ora e il luogo dell’eventuale seconda convocazione. 
La convocazione dell’Assemblea, Ordinaria o Straordinaria, può avvenire anche su richiesta di un terzo 
degli aderenti, in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 15 giorni dal 
ricevimento della richiesta, e deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione. 
L’Assemblea, Ordinaria e Straordinaria, è validamente costituita, in prima convocazione, con la 
presenza dei due terzi dei soci aderenti presenti in proprio o con esplicita delega scritta, e delibera a 
maggioranza dei presenti, in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero 
dei soci aderenti in proprio o con esplicita delega scritta, e delibera a maggioranza dei presenti. 
L’Assemblea nomina un Presidente e un segretario verbalizzante, all’inizio dei lavori. 
Di ogni assemblea deve essere redatto il verbale da inserire nel Libro delle Adunanze e delle 
Deliberazioni dell’Assemblea dei soci. Le deliberazioni sono impegnative per tutti gli aderenti. 
L'Assemblea ordinaria viene convocata per:  

• nomina e revoca e componenti degli organi sociali; 

• definire i programmi di attività della rete e le relative deliberazioni, 

• approva i bilanci consuntivo e preventivo e gli appositi bilanci su raccolta fondi; 

• l'approvazione della relazione di attività e del rendiconto economico dell'anno precedente; 

• deliberare sull’ esclusione degli associati, quanto il socio che è stato escluso o gli sia stata 
rigettata la domanda di ammissione dal Consiglio Direttivo, faccia ricorso; 

• approva gli eventuali regolamenti dei lavori assembleari e di gestione dell’Organizzazione; 

• Nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  

• L'esame delle questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo; 

• approvare gli indirizzi e il programma del Consiglio Direttivo; 

• elezione del Consiglio Direttivo; 

• ratificare i provvedimenti di competenza dell'Assemblea dei soci adottati del Consiglio 
Direttivo per motivi d'urgenza; 

• fissare l'ammontare della quota associativa annuale; 

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’Atto Costitutivo e dallo Statuto di sua 
competenza; 

L'Assemblea straordinaria viene convocata per: 
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• deliberare in merito alle modifiche dello Statuto; 

• deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Organizzazione; 

• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti. 

Nel caso in cui l’Organizzazione superi il numero di 500 associati si possono costituire e svolgere 
assemblee separate, comunque denominate, anche rispetto a materie specifiche, ovvero in presenza di 
particolari categorie di associati o di svolgimento dell’attività in più ambiti territoriali. 

Art. 14 
(Modalità di partecipazione all’Assemblea e Deleghe) 

Si può partecipare e intervenire all’Assemblea, oltre che di persona, anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, ovvero l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota. 
Nelle Assemblee ciascun associato può rappresentare; 

• esclusivamente un altro associato, quando il numero degli aderenti è inferiore a 100; 

• sino ad un massimo di 3 associati se il numero degli aderenti è inferiore a 500; 

• sino ad un massimo di 5 associati se il numero degli aderenti è superiore a 500. 
In caso di impedimento del proprio rappresentante legale, ogni aderente può essere rappresentato 
da un delegato componente della stessa organizzazione, o dal legale rappresentate/referente di 
un'altra organizzazione aderente. La delega dovrà essere sempre redatta in forma scritta e 
consegnata al Presidente dell’assemblea prima dell’apertura dei lavori. Il diritto di voto è espresso 
secondo il criterio di un voto per ogni Ente aderente, indipendentemente della sua dimensione. 
All’assemblea possono partecipare oltre ai rappresentanti/delegati degli Enti aderenti, anche i loro 
soci che hanno diritto di parola ma non di voto. 

Art. 15 
(Consiglio Direttivo) 

L'Organizzazione è gestita e amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un numero minimo 
di 3 ad un numero massimo di 11 Consiglieri, comunque in numero dispari. 
Ad ogni rinnovo dell'Organo, l'Assemblea deve di volta in volta stabilire il numero dei componenti. 
La nomina del Consiglio Direttivo spetta all'Assemblea ordinaria dei soci, che delibera con 
maggioranza dei presenti. 
I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica 4 anni e non possono essere rieletti per più di 2 
mandati consecutivi. 
Possono far parte del Consiglio Direttivo tutti i Legali rappresentanti/referenti dei soci fondatori e i 
soci ordinari in regola con il versamento della quota associativa annuale. 
Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, dal Vice presidente, dal Segretario e/o Tesoriere, dai 
Consiglieri e sono eletti dall’assemblea ordinaria dei Soci. Restano in carica per 4 anni e non sono 
rieleggibili per più di due mandati consecutivi. 
Qualora vengano a mancare uno o più Consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede alla surroga 
attingendo dalla lista dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, si indice elezioni suppletive per i 
membri da sostituire. 
Il Consiglio Direttivo, presieduto dal Presidente, o in sua assenza dal Vice Presidente, si riunisce su 
convocazione del Presidente, almeno 8 giorni prima della riunione e almeno ogni tre mesi. Si riunisce 
entro il 10 marzo per la stesura del programma e del Bilancio preventivo per l'anno in corso e, entro il 
10 aprile per la stesura della relazione delle attività e del Bilancio Consuntivo, da presentare per la sua 
approvazione all'Assemblea dei soci.  
Il Presidente o il Vicepresidente, è assistito durante le riunioni da un Segretario scelto dal Consiglio 
fra i suoi membri, il quale ha il compito di redigere il verbale delle sedute e di trascriverlo nell'apposito 
Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. Il segretario ha il compito di 
verbalizzare e, in caso di sua assenza se ne nomina uno tra i Consiglieri. 
Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche qualora ne faccia richiesta almeno un terzo dei 
componenti. In questo caso la riunione deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti 
eletti e delibera a maggioranza dei presenti. 
Al Consiglio Direttivo spettano la gestione, l'amministrazione e la direzione dell'Organizzazione. 
Il Consiglio Direttivo è investito di tutte le facoltà più ampie per l'ordinaria e straordinaria 
amministrazione, ad esso è deferito tutto quanto non sia espressamente riservato dal presente Statuto 
all'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio Direttivo può nominare procuratori, stabilendone i poteri nell'ambito dell'ordinaria 
amministrazione, e procede pure alla nomina di particolari figure professionali che si rendessero 
necessarie per lo svolgimento delle attività istituzionali, determinandone la natura contrattuale del 
rapporto e l'eventuale retribuzione.  
È in sua facoltà redigere regolamenti per la disciplina dell'Attività dell'Organizzazione. 
Il Consiglio Direttivo provvede alle attività dell'Organizzazione e decide sulla destinazione degli 
avanzi di gestione alle finalità istituzionali. È in ogni caso fatto assoluto divieto al Consiglio Direttivo 
la distribuzione, anche in modo indiretto, degli avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale 
durante la vita dell'Organizzazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 
dalla legge. 
Sono altresì compiti del Consiglio Direttivo: 

• accogliere o respingere le domande degli aspiranti aderenti; 

• deliberare in merito all'esclusione degli aderenti; 

• ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio adottati dal 
Presidente per motivi di necessità ed urgenza. 

Art. 16 
(Presidente, Vicepresidente, Segretario, Tesoriere) 

Il Presidente e il Vice presidente sono eletti dall’Assemblea Ordinaria tra i suoi aderenti, a maggioranza 
dei voti e durano in carica 4 anni. 
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Organizzazione, i suoi compiti sono: 

• dare esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo e dall’Assemblea dei soci; 

• convocare e presiedere le riunioni dell'Assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo; 

• avere la firma e la rappresentanza sociale e legale dell'Organizzazione nei confronti di terzi e in 
giudizio. 

Qualora per necessità e urgenza, potrà assumere i provvedimenti di competenza del Consiglio 
Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva. 
In caso di assenza, impedimento o di cessazione, le sue funzioni sono svolte dal Vicepresidente, che 
ha legale rappresentanza dell’Organizzazione di fronte ai terzi e in giudizio, e dà inoltre esecuzione 
alle delibere del Consiglio Direttivo. 
Su delibera del Consiglio Direttivo in caso di nomina del Segretario e/o del Tesoriere i loro compiti 
saranno dettagliati in apposito regolamento. 
Il Segretario e/o il Tesoriere sono eletti dall’Assemblea Ordinaria tra i suoi aderenti, a maggioranza 
dei voti e durano in carica 4 anni. 
Sono compiti del Segretario: 

• aggiornare il libro degli aderenti; 

• organizzare il normale lavoro di segreteria; 

• raccogliere le richieste di adesione; 

• predisporre la documentazione richiesta dal Consiglio Direttivo. 
Sono compiti del Tesoriere: 

• gestione economica e finanziaria; 

• tenuta dei libri contabili e della prima nota cassa; 

• verifica e aggiornamento della cassa o dei conti correnti intestati all’Organizzazione. 
Inoltre, potranno essere nominati un Vice segretario e un Vice tesoriere in caso di assenza del 
Segretario o del Tesoriere. 
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Su delibera assembleare, nel caso in cui l’Organizzazione accenda dai conti correnti bancari o postali 
intestati all’organizzazione il Tesoriere potrà apporre la sua firma in forma disgiunta e congiunta con 
il Presidente e Vice presidente. 

Art. 17 
(Organo di controllo - facoltativo) 

L’Organo di Controllo è nominato dall’Assemblea dei soci qualora la stessa lo ritenga necessario. 
È composto da uno a tre membri almeno uno dei quali scelto fra gli iscritti nel registro dei Revisori 
contabili, dura in carica 4 anni ed elegge al suo interno il presidente. 
L’Organo di Controllo procede al controllo della correttezza della gestione e all’osservanza delle norme 
di legge e di Statuto, all’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 
L’Organo di Controllo, esercita inoltre il controllo contabile e il monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto in 
conformità alle linee guida ministeriali, e presenta all’Assemblea dei soci ogni anno una relazione 
scritta allegata al Bilancio Consuntivo. I componenti dell’organo di Controllo possono assistere alle 
riunioni del Consiglio Direttivo e partecipare alle Assemblee, e possono in qualsiasi momento, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo e possono chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinate attività. 

Art. 18 
(Collegio dei Garanti - facoltativo) 

Il Collegio dei Garanti è formato da tre componenti, eletti dall’Assemblea ordinaria tra i soci, e dura in 
carica 4 anni. I suoi componenti sono rieleggibili. 
I membri del Collegio dei Garanti eleggono al loro interno il Presidente. 
Il Collegio dei Garanti è l'organo che sovrintende all'applicazione dello Statuto e dei Regolamenti. 

Al Collegio dei Garanti è demandata la risoluzione di tutte le controversie di natura disciplinare che 

possono sorgere in sede di svolgimento del rapporto sociale. 

Parte V - Patrimonio e Scritture Contabili 
Art. 19 

(Patrimonio/Entrate) 
Il patrimonio dell'Organizzazione è costituito da: 

• contributi a titolo patrimoniale; 

• erogazioni, donazione e lasciti di terzi, contributi da parte di Enti pubblici e altre persone fisiche 
e giuridiche; 

• beni mobili ed immobili acquisiti con le eccedenze annuali fra le risorse economiche e le entrate 
e le spese sostenute. 

L'Organizzazione trae le risorse economiche per il proprio finanziamento e per lo 
svolgimento della propria attività di volontariato da: 

• quote sociali e contributi degli aderenti; 

• contributi di privati; 

• contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni pubbliche; 

• contributi di Organismi Internazionali; 

• donazioni e lasciti testamentari; 

• rimborsi derivanti da convenzioni; 

• entrate derivanti dalle varie iniziative che saranno intraprese dall’Organizzazione; 

• entrate derivanti da manifestazioni e raccolte pubbliche di fondi, e dal Sostegno a Distanza; 

• ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attività in conformità a quanto previsto dal 
presente Statuto. 

L'Organizzazione è tenuta obbligatoriamente alla conservazione della documentazione relativa alle 
entrate di cui sopra, con l'indicazione nominativa dei soggetti eroganti salvo il caso della richiesta di 
anonimato del donante. 
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Art. 20 
(Quota associativa) 

L’ammontare della quota associativa annuale, viene approvata dall’Assemblea dei soci su proposta del 
Consiglio Direttivo, in base al bilancio preventivo per le spese di ordinaria amministrazione. 
Ad ogni modo qualsiasi sia l’importo versato dai soci i diritti e i doveri restano identici per tutti. 
La quota o contributo associativo è intrasmissibile. 
Le quote associative non sono rivalutabili, né restituibili, né trasmissibili. Il divieto di 
trasmissibilità vige anche nei confronti degli eredi in caso di decesso del socio.  

Art. 21 
(Raccolta pubblica di fondi) 

Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed iniziative poste in essere dall’Organizzazione 
al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di 
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 
Le attività di raccolta fondi possono essere, in forma organizzata e continuativa, anche mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida 
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui 
all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore. 
Nel caso di raccolta pubblica di fondi, contributi per il Sostegno a Distanza, contributi derivanti dal 
5x1000, l’Organizzazione dovrà redigere l’apposito rendiconto, da cui risultino, con chiarezza e 
precisione le entrate e le spese sostenute.   

Art. 22 
(Divieto di distribuzione degli utili) 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, 
nonché fondi, riserve e capitale durante la vita dell’Organizzazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione siano imposte dalla legge, ed è fatto obbligo di impiegare gli utili o avanzi di gestione 
per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art. 23 
(Bilancio e scritture contabili) 

L’esercizio sociale dell’Organizzazione si apre il primo gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.  
Ogni anno il Consiglio Direttivo dovrà redigere il Bilancio di esercizio formato dallo Stato Patrimoniale 
e dal Rendiconto finanziario, con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e la relazione di 
missione che illustra le poste di Bilancio, l’andamento economico e finanziario dell’Organizzazione e 
le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 
Al Bilancio Consuntivo, sarà allegato il Bilancio specifico delle entrate e delle spese delle raccolte fondi 
e Sostegno a distanza. 
Se l’ammontare dei ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate sono inferiori ai 
220.000,00 euro il Rendiconto finanziario può essere redatto nella forma per cassa. Nel caso in cui i 
ricavi superino il tetto stabilito per legge, l’Organizzazione predisporrà il Bilancio Sociale. 
Il Bilancio Consuntivo e i documenti contabili verranno consegnati prima dell’Assemblea al Revisore 
dei Conti per la verifica della correttezza e il rilascio della certificazione. 
Il rendiconto contabile deve essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea entro e non oltre il 30 
aprile dell’anno successivo alla chiusura del bilancio e deve essere depositato presso la sede sociale 
negli otto giorni precedenti la data fissata per la loro approvazione, a disposizione di tutti i soci. 
La convocazione dell’Assemblea e le delibere vengono effettuate nel rispetto delle disposizioni previste 
dal presente Statuto. Alla convocazione dell’Assemblea deve essere allegata copia del Bilancio. 
Il Comitato Direttivo predispone, altresì il bilancio preventivo che deve essere presentato, entro il 31 
febbraio dell'anno di riferimento, all'Assemblea dei soci che lo approva a maggioranza dei presenti. 
Non possono essere effettuate spese o assunti impegni di spesa se non sussistono l'effettiva copertura 
e la disponibilità finanziaria. Fatta salva la disponibilità del Consiglio Direttivo di disporre 
diversamente qualora le esigenze lo richiedessero anticipando le eventuali spese di avvio. 
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Gli avanzi di gestione devono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse connesse. 
Le eccedenze annuali fra le risorse economiche, le entrate e le spese devono essere destinate ad 
ulteriore attività di volontariato, ovvero possono essere utilizzate per l'acquisizione di beni mobili ed 
immobili necessari al miglior raggiungimento del fine dell'Organizzazione. 
Una volta approvato dall’Assemblea dei soci il Bilancio Consuntivo verrà pubblicato sul sito internet 
dell’Organizzazione. 

Art. 24 
(Impostazione amministrativa dell'Organizzazione) 

L'Organizzazione ha l'obbligo di redigere e tenere aggiornati i seguenti atti e documenti: 
a) Libro degli associati o aderenti; 
b) Libro degli assicurati, in cui andranno trascritti giornalmente i nominativi degli associati in 

servizio; 
c) Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea dei soci; 
d) Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 
e) Libro delle adunanze e delle deliberazioni di eventuali altri organi sociali; 
f) Libro inventario; 
g) Libro contabile (prima nota/cassa). 
I libri di cui alle lettere a), b), c) sono tenuti a cura dell’organo di controllo, o dai soci incaricati dal 
Consiglio Direttivo. 
I libri di cui alle lettere d) ed e), sono tenuti a cura dell’Organo competente. 
Eventuali altri libri o registri sociali e fiscali previsti per Legge, saranno inseriti e curati dall’organo 
competente. 
I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali e contabili secondo le modalità previste dall’art. 11 del 
presente Statuto. 

Parte VI - Risorse umane 
Art. 25  

(Collaboratori) 
L’Organizzazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 
di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento, oppure nei limiti 
occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. 
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per 
cento del numero dei volontari. 

Art. 26 
(Volontari) 

L’Organizzazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività, i volontari che 
svolgono la loro attività in modo non occasionale vengono inseriti nell’apposito registro degli 
assicurati. 
Il volontario è colui che, per sua libera scelta, svolte attività in favore della comunità, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e la propria capacità nell’Organizzazione, in modo personale, spontaneo 
e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
L’attività di volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.  
Al volontario possono essere rimborsate dall’Organizzazione, soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente 
stabilite dall’Organizzazione. Sono in ogni casto vietati rimborsi spese di tipo forfettario. 
Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione 
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, purché non superino l’importo di 10 euro 
giornalieri e 150 euro mensili, sulle tipologie di spesa e le attività di volontariato deliberate dal 
Consiglio Direttivo. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Organizzazione di cui il volontario è 
socio o tramite la quale svolge la propria attività volontaria. 
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Non si considera volontario l’associato che occasionalmente coadiuvi gli Organi sociali nello 
svolgimento delle loro funzioni. 
Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operatori volontari del servizio civile 
universale, al personale impiegato all’estero a titolo volontario nelle attività di cooperazione 
internazionale allo sviluppo, ai quali verrà corrisposto il rimborso nella misura e nei limiti stabiliti dal 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 

Parte VII – Disposizioni finali 
Art. 27 

(Dicitura O.d.V.) 
È fatto obbligo nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico, della locuzione “Organizzazione di Volontariato” o dell'acronimo O.d.V. 

Art. 28 - Dicitura E.T.S. 
Con l’operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, l’Organizzazione avvierà le pratiche 
per l’iscrizione nel Registro stesso, adottando, a seguito di iscrizione nel Registro l’acronimo ETS (Ente 
del Terzo Settore) 

Art. 29 
(Disposizioni finali) 

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa espresso riferimento alle norme del Codice 
Civile previste in materia di Organizzazioni ed alla disciplina delle attività dettate dalla della Legge 11 
agosto 2014 n. 125, della Legge 6 giugno 2016 n. 106, degli Artt. 36 e seguenti del Codice Civile e dai 
D.lgs. 4 dicembre 1997 n. 460, D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore), adottando tutte le 
disposizioni da questi stabilite. 
 
 


